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ECONOMIA e LAVOROSabato 15 marzo 1997 16l’Unità
Lega delle Autonomie locali

IN EUROPA VERSO SUD

“CONSIGLIO NAZIONALE”

ILSISTEMADELLEAUTONOMIE
LOCALI E REGIONALI

PER LO SVILUPPO E L’OCCUPAZIONE
ORE 10.00 APERTURA DEI LAVORI

Presiede: Antonino Di Nunno (Sindaco di Avellino)

Saluti di Luigi Anzalone (Presidente della Provincia di Avellino

Antonio Rastrelli (Presidente Giunta della Regione Campania)

Introduzione: Nando Morra (Responsabile Nazionale Commissione Mezzogiorno)

Comunicazioni: Claudio Azzolini (Parlamentare europeo)

Mariano D’Antonio (Economista, docente universitario)

Osvaldo Cammarota (assessore Comune di Ercolano)

Interventi: Antonio Bassolino (Sindaco di Napoli)

Enzo Giustino (Direzione Nazionale Confindustria)

Stefano Patriarca (Presidente del Fomez)

Gianfranco Romagnoli (Commissario di Governo Regione Campania)

Armando Sarti (Presidente Commissione EE.LL. Cnel)

Nel corso dei lavori interverrà il Presidente del Senato 

NICOLA MANCINO

Conclusoni: Giuliano Barbolini (Presidente Lega Nazionale delle Autonomie Locali)

Partecipano i vicepresidenti della Lega nazionale delle Autonomie locali:

Gianfranco Burchiellaro, sindaco di Mantova,
Maurizio Fistarol, sindaco di Belluno; 
Oriano Giovanelli, sindaco di Pesaro,
Enrico Gualandi, segretario Lega Nazionale delle Autonomie locali; 
Girolamo Ielo, consigliere regionale Emilia Romagna; 
Doris Lo Moro, sindaco di Lamezia Terme, 
Alessandro Starnini, presidente Provincia di Siena.

ORE 14.00 CHIUSURA DEI LAVORI

AVELLINO 15 MARZO 1997

SALA CONSILIARE - PALAZZO MUNICIPALE

PIAZZA DEL POPOLO

Caro caffè
La Fipe ai bar
«No a ritocchi
sulla tazzina»
I bar dicono no al caro-
tazzina. Il prezzo del caffè
èdiminuito negli ultimi due
anni senza che per questo
sia diminuito il costo per i
bar, afferma la Federazione
Italiana Pubblici Esercizi
(Fipe), che invita le aziende
di torrefazione alla
«cautela» e a non scaricare
sulla tazzina che si beve
fuori casa tutti gli eventuali
aumenti. Dopo l’annuncio
di ieri della Lavazza, che ha il
44% del mercato italiano, di
aumenti in arrivo a fine
aprile, il segretario generale
della Fipe Edi Sommariva
afferma in una nota che
«ancora una volta si corre il
rischio di scaricare sul canale
di fuori casa (bar, ristoranti,
alberghi) gran parte degli
aumenti del prezzo
all’origine del caffè, anche
quelli che le aziende di
torrefazione non riuscissero
a dirottare sul canale
domestico (leggere grande
distribuzione) a causa del
diverso potere contrattuale
tra grandi e piccole unità di
vendita». Se ciò avverrà, «la
tazzina al bar diventerebbe
allora la panacea per
risolvere ogni problema o,
nella migliore delle ipotesi,
il paravento dietro cui
occultare agli occhi
dell’opinione pubblica gli
aumenti che dovessero
eventualmente interessare
anche il prodotto che va
sugli scaffali del
supermercato». E la Fipe
sottolinea che i consumi
casalinghi rappresentano
tre quarti del mercato

Istat: a partire da maggio più difficile che sia confermata la tendenza al ribasso

Primavera di bassa inflazione
In marzo-aprile sotto il 2%
Prime indiscrezioni in attesa degli indici dei prezzi delle città campione che saranno resi pubblici
il 20 e 21 marzo. Uniche incertezze potrebbero venire dagli effetti di alcuni aumenti tariffari.

ROMA. Saranno annunciati nelle
due giornate del20 e del 21 marzo gli
andamenti degli indici dei prezzi al
consumo delle città «campione»
(che successivamente confluiranno
nell‘ indicenazionale Istatdimarzo).
Le attese per questo mese (dopo ladi-
scesa del tasso annuo di inflazione al
2,4% infebbraio) sonoancorapositi-
ve. I tecnici, infatti, siattendonopos-
sibili ulteriori cali del tasso di infla-
zione per il bimestre marzo-aprile,
che potrebbe toccare punte - su base
bimestrale - persino inferiori al due
per cento (anche se occorrerà valuta-
re l‘ impatto di alcuni recenti incre-
menti tariffari e del rincaro di alcuni
beni di consumo). Il calendario reso
noto ieri dall‘ Istat prevede, in parti-
colare, chegiovedì20marzoarrivino
i dati di Torino, Milano, Genova, Ve-
nezia, Trieste, Bologna, Perugia. Ve-
nerdì21marzoannuncerannoidatii
comuni di Firenze, Napoli, Bari, Pa-
lermo.Asuavolta l‘ Istat sancirà ilda-
to nazionale di marzo il 7aprile pros-
simo. Meno positive sono le aspetta-
tive per il dopo-primavera: ieri, in
un’audizione allacameradell‘ Istat,è
emerso, infatti, cheilprocessoincor-
so di riduzione dell‘ inflazione po-
trebbe accusare nel corso del 1997
sintomidi rallentamento, inpartico-
lare nella seconda meta‘ dell’anno.
Nella relazione presentata dal Presi-
dente dell’Istat, Alberto Zuliani, alla
Commissione bilancio della Came-
ra, si affermava che la dinamica dei
prezzialconsumonel1997daunlato
risentirà positivamente del fatto che
il trascinamento proveniente dal-
l’annoprecedenteèmoltobasso,ma,
dall’altro «difficilmente potrà gio-
varsi sia degli effetti di un ulteriore
apprezzamentodella lira, siadiunul-
teriorecontenimento, interminirea-

li, delle retribuzioni». Suiprezzipese-
rà inoltre, nella seconda metà del-
l’annol’esaurirsideglieffettidisinfla-
zionistici di alcune misure tariffarie
prese nel 1996. Infine, concludeva
l’Istat, «l’andamento dei prezzi delle
materie prime importate, energeti-
cheenon,avràun’importanzadeter-
minante sull’evoluzione congiuntu-
raledell’inflazionealconsumo».

Nella prima metà degli anni no-
vantal’impattodelbilanciopubblico
ha provocato un lieve peggioramen-
to del Pil ha pesato sull’inflazione e
inciso negativamente sull’occupa-
zione. È questa la conclusione a cui
giunge uno studio realizzato da San-
dro Momigliano e Stefano Siviero
con il modello econometrico trime-
strale della Banca d’Italia e pubblica-
tonei«temididiscussione».L’impat-
to sul Pil, rileva il documento che
prende come riferimento il quin-
quennio1990-95, risultapositivoso-
lamente nel 1992, «peraltro in misu-
ra trascurabile», mentre si nota un
apprezzabileeffetto-prezzi innescato
dalbilanciodellepubblicheammini-
strazioni. «Sia nel 1991, sia nel 1994
circa un punto percentuale di infla-
zione è attribuibile al bilancio pub-
blico»- argomentano i due autori -
maanche inaltri anni lasimulazione
dimostra spinte sui prezzi, suppur
meno consistenti. «Il bilancio delle
amministrazionipubblichehadeter-
minato effetti negativi di rilievo sul-
l’occupazione, soprattutto nell’ulti-
mo biennio (nel 1995 l’andamento
dei conti pubblici ha contribuito ad
accrescere, per oltre 2 decimi di pun-
to, il tasso didisoccupazione)», men-
tre l’impatto restrittivo sul livello di
attività «ha contribuito a migliorare
(soprattutto nel 1993 e nel 1995, il
saldodellepartitecorrenti’’

ROMA. LuigiGiribaldi, il finanziere monegasco che è già im-
portante azionistadi Cofidee Cir, ha aperto un altro fronte con
Carlo DeBenedetti, acquistando l’uno per cento diOlivetti.
Lo rivela il settimanale «MilanoFinanza» in edicola da sabato
15 marzo, secondo cuiGiribaldi potrebbe presentarsi allapros-
sima assembleadi bilancio della Olivetti disponendo di un pac-
chetto consistente di titoli della società di Ivrea. DeBenedetti
ha di recente resonota la sua intenzione di scendere fino al 5%
di Olivetti. In questa operazione, Giribaldi può contare sull’ap-
poggio di alcuni finanzieri che l’hanno già seguito nella scalata
del gruppo Cofide (la cassaforte delle partecipazionidel gruppo
di DeBenedetti) acquistando piccolequote chesingolarmente
non raggiungono il 2% ma che sommate sfiorano il 7% della fi-
naziaria di De Benedetti.

Giribaldi rastrella l’1%
della Olivetti

llll ''''UUUUnnnn iiii ttttàààà
VVVVaaaa cccc aaaa nnnn zzzz eeee

20124 MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. (02) 67.04.810-44 - Fax (02) 67.04.522


